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Pertanto, sono stati delineati i seguenti step: 

1) Individuazione delle aree di rischio attraverso l'elaborazione di un'apposita mappatura dei

procedimenti basata su una rilevazione condivisa dei processi caratterizzanti l'azione

amministrativa per una calibratura degli stessi in chiave di individuazione sia potenziale

che reale del rischio correlato, una valutazione dello stesso in termini di impatto sul

contesto operativo e di relativi costi di struttura e la ponderazione finale;

2) Determinazione, per ciascuna area di rischio, delle esigenze di intervento utili a ridurre la

probabilità che il rischio si verifichi, con l'indicazione di modalità, responsabili, tempi di

attuazione ed indicatori in raccordo con il ciclo della performance;

3) Individuazione di misure applicabili ( obbligatorie, eventuali, trasversali) da utilizzare sulla

base della preliminare analisi organizzativa del contesto operativo, in modo tale da poter

definire un'adeguata strategia di prevenzione (descrittiva/programmatoria) che tenga conto

delle informazioni già raccolte e da filtrare attraverso un processo elaborativo/valutativo

sia in termini di efficacia che di costi;

4) Individuazione per ciascuna misura del responsabile e del termine per l'attuazione,

stabilendo il collegamento con il ciclo della performance;

5) Definizione di un nuovo modello culturale di Amministrazione proattiva, che facendo leva

su alcuni correttivi peculiari della macchina organizzativa, ridisegna e rafforza competenze

in chiave di ottimizzazione dei processi produttivi e di attività di audit interno finalizzata al

miglioramento della gestione del rischio dei processi (risk management), coordinandolo

con il controllo di gestione;

6) Promozione di questo nuovo modello culturale attraverso percorsi di formazione

specialisti ca;

7) Gestione dinamica e partecipata del Piano che sulla base di un'azione continuativa di

monitoraggio consenta di poter testare l'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e,

quindi possa consentire all'Amministrazione di prendere in considerazione eventuali

correttivi, laddove se ne ravvisi la necessità, attraverso la successiva messa in atto di

ulteriori strategie di prevenzione.

In particolare, per l'individuazione del modello di gestione del rischio corruzione, sono stati 

presi a riferimento: la L.190/2012, la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

(Circolare n.1 del 25.01.2013), le Linee indirizzo del Comitato interministeriale di cui al DPCM 16 

gennaio 2013, il PNA di cui alla Delibera CiVIT n.72/2013. 

3 



Al fine, quindi, di individuare le debolezze strutturali che facilitano la corruzione, si è 

proceduto ad un approccio di tipo preventivo, fondato sul ris k management, attraverso la 

predisposizione di una struttura che consenta al personale di essere parte attiva nella identificazione 

dei fattori di rischio e dei rimedi per contrastare l'affermazione del fenomeno corruttivo. 

Pertanto, il modello proposto è stato necessariamente articolato su almeno 4 punti essenziali 

ed imprescindibili quali: 

1. la predisposizione del Piano triennale di prevenzione dell'Amministrazione, sulla base delle

indicazioni fomite nel Piano Nazionale Anticorruzione; 

2. la definizione di norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti con

gli indirizzi, i programmi e i progetti internazionali; 

3. la definizione di modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento

degli obiettivi previsti dalla legge, secondo modalità che consentano, in prospettiva, la loro gestione 

ed analisi informatizzata; 

4. la programmazione di apposite schede di misure di prevenzione utili a ridurre le probabilità che il

rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area individuata, con indicazione degli obiettivi, della 

tempistica, dei responsabili, degli indicatori e delle modalità di verifica dell'attuazione, in relazione 

alle misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla L.190/2012 e dai decreti attuativi, 

nonché alle misure ulteriori introdotte con il PNA (Piano Nazionale Anticorruzione). 

In particolare il modello dell'Amministrazione, in adesione a quanto indicato nel PNA, ha 

privilegiato l'adozione di misure standardizzate quali: 

a) Trasparenza;

b) Formazione;

e) Gestione del conflitto d'interesse;

d) Jnconferibilità degli incarichi;

e) Incompatibilità delle posizioni dirigenziali;

j) Tutela del dipendente cl,e segnala l'illecito (wisthleblower)

g) Monitoraggio dei tempi procedimentali
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Inoltre, l'Amministrazione, sulla base di quanto già indicato nello stesso PNA, ha 

individuato alcune misure trasversali ( che vanno oltre singoli processi), ovvero: 

l'informatizzazione dei procedimenti ( che consente per tutte le attività dell'amministrazione la 

tracciabilità dello sviluppo dell'iter amministrativo e riduce il rischio di adempimenti non 

controllabili con l'individuazione delle responsabilità per ogni step di formazione degli atti}, 

l'accesso telematico ai dati (ossia l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e pertanto, la 

diffusione dei contenuti a rilevanza pubblica ed il controllo sull'attività da parte dell'utenza - cfr. 

istituto dell'accesso civico. 

A seguito dell'approvazione formale del Piano triennale di prevenzione della corruzione 

avvenuta con DM del 30.01.2014, l'Amministrazione nel corso dei mesi successivi ha garantito la 

corretta applicazione/declinazione dei meccanismi di formazione e controllo delle decisioni e delle 

relative misure di prevenzione/contrasto. 

Siamo in presenza di quel set di operazioni la cui applicazione discende obbligatoriamente 

dalla legge, ed in particolare, occorre prevedere, come richiesto dalla lett.b) del comma 9 della 

L.190/2012, dei meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonee a prevenire

il rischio di corruzione. L'attuazione graduale delle disposizioni del Piano dell'Amministrazione, ha

infatti, l'obiettivo di abbassare il grado di rischio rispetto a quanto risulta in sede di mappature delle

aree e dei procedimenti esposti.

Tra i meccanismi di formazione delle decisioni, si segnala l'adozione di una nuova circolare 

di regolamentazione delle attività di costituzione delle commissioni di gar� (cfr. nota prot.

n.31/0003393 del 27.05.2014) invitando i Centri di Responsabilità Amministrativa, in occasione

della designazione dei componenti delle commissioni di valutazione per le procedure di evidenza

pubblica, ad ottemperare a quanto previsto dall'art.35-bis del D.lgs.165/01. Per l'effetto,

contestualmente all'accettazione di qualsiasi incarico di tale portata, il dipendente dovrà

sottoscrivere una dichiarazione sostitutiva di certificazione ex art.46 del DP.R 445/2000 e sm.i in

cui attestare l'assenza di condanne penali relative ai reati previsti nel capo I del Titolo II del libro

secondo del codice penale.

Inoltre, in attuazione del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 concernente "Disposizioni 

in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico", il Responsabile della prevenzione ha provveduto alla 

emanazione (cfr. nota prot. 31/0001379 del 07.03 2014) di una circolare di regolamentazione 

� 

sull'applicazione dei due istituti della inconferibil
�

à e incompatibilità, in ordine alle quali sono state 



introdotte misure di prevenzione di carattere soggettivo, anticipate al momento della individuazione 

dei soggetti da incaricare che sono chiamati a prendere decisioni ed a esercitare il potere nelle 

amministrazioni. Al riguardo, l'Amministrazione, proprio in considerazione della necessità di 

realizzare le fasi conclusive della riorganizzazione della struttura, con il consequenziale 

azzeramento degli incarichi di titolarità/responsabilità di tutti i Centri di responsabilità 

Amministrativa e di tutti gli incarichi dirigenziali di secondo livello, ha assicurato tutte le forme di 

garanzia e trasparenza, a cominciare dalla pubblicazione degli interpelli sulla intranet e sul sito web 

istituzionale nella sezione "Amministrazione Trasparente" (v., rispettivamente, interpelli del 27 

agosto 2014 e dell'8 gennaio 2015). 

Pertanto, ogni struttura organizzativa che intende assumere o proporre un provvedimento di 

conferimento di incarico (compresi gli Uffici di diretta collaborazione) è tenuta ad acquisire 

dall'interessato le previste dichiarazioni e dame atto espressamente nel provvedimento di 

conferimento dell'incarico, garantendo al contempo che tutte le dichiarazioni rese siano pubblicate 

sul sito web del Ministero nella sezione "Amministrazione Trasparente". 

Il Responsabile per la trasparenza e l'anticorruzione ha predisposto due appositi modelli 

riportanti, rispettivamente, le dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilità (la cui 

acquisizione è condizione di efficacia dell'incarico e comunque va redatta prima del conferimento 

dello stesso, laddove non sia formalizzata una procedura comparativa), nonché la dichiarazione di 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità - anche con particolare riferimento al disposto 

normativo del c.16 ter dell'art.53 del d.lgs. n. 165/2001 (cd. divieto di pantouflage e revolving 

doors) - da presentare annualmente ed ogni struttura interessata dovrà attestare l'avvenuta 

osservanza degli obblighi di cui all'art.20 I comma del D.Lgs 39/2013, da parte dei dirigenti in 

servizio presso ogni struttura, mediante l'utilizzo dei modelli allegati. 

Al riguardo, inoltre , si segnala che la dichiarazione di insussistenza di cause di conflitto 

d'interesse è stata resa soltanto dal Direttore Generale del Personale al momento del conferimento 

del'incarico intervenuto in concomitanza dell'entrata in vigore (09 settembre 2014) del DPCM 

n.121 del 14 febbraio 2014 recante il regolamento di organizzazione della nuova struttura

amministrativa e da tutti i consulenti ai quali è stato conferito un apposito incarico presso la 

struttura degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro. 

Inoltre, è stata prevista l'adozione di un'apposita misura che nel pieno rispetto dell'autonomia 

di ogni Centro di Responsabilità Amministrativa, garantisca che, in caso di procedure ad evidenza 

pubblica attivate dal medesimo, sia previsto, nei bandi di gara o nelle lettere di invito, che il 
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mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce 

causa di esclusione dalla procedura di gara, così come previsto dall'art.1, comma 17 della 

L.190/2012. Al riguardo è stata predisposta una Circolare di regolamentazione della procedura ( cfr.

nota prof. n.4118 del 24.06.2014). 

Nell'ambito delle misure obbligatorie di portata generale e pertanto di impatto diretto ed 

immediato sul personale interno dell1Amministrazione, si segnala l'avvio di un'attività preparatoria 

di studio ed analisi condotta nel mese di maggio e finalizzata all1elaborazione di una proposta di 

procedimentalizzazione del dispositivo di cui all1art.54 bis del d.lgs 165/01, ovvero di attuazione 

della tutela del 11whistleblower 11, più noto come "fischiatore" o segnalante di eventuali illeciti 

perpetrati a danno dell1integrità dell'azione amministrativa. Al denunciante deve essere garantito il 

pieno anonimato a fronte delle segnalazioni effettuate. Tale proposta è stata sottoposta al vaglio 

degli altri attori istituzionali interni all 1Amministrazioni coinvolti a pieno titolo nei meccanismi di 

formazione delle decisioni relative alla governance del processo di gestione del rischio corruzione, 

ovvero l'Organo di Indirizzo Politico, l'Organismo Interno di Valutazione e la Direzione Generale 

del Personale (cfr. note n.3654 e n.3655 del 04 e 05 giugno 2014). Per la piena e compiuta 

attuazione della misura, in termini di entrata a regime dell'operatività del dispositivo, è stata rinviata 

l'introduzione della stessa, dopo una fase di test sperimentali condotti all'interno del Segretariato 

Generale, all'ultimo trimestre dell'anno 2014. 

A tal riguardo, (cfr nota circolare n.prot.31/0007373 del 19.11.2014) è stata prevista, 

mediante apposita circolare, la procedimentalizzazione della tutela del dipendente che effettua la 

segnalazione di eventuali illeciti, provvedendo altresì a rendere disponibile ìl relativo modello in 

linea con quanto indicato in sede di prima adozione del Piano Triennale, ovvero confermando per 

la nuova annualità, l'esigenza di affinare la procedura che fino ad oggi ha assicurato l'esistenza di 

canali differenziati e riservati (front office e casella di posta dedicata) per ricevere le segnalazioni e 

la cui gestione è affidata ad un ristretto numero di collaboratori (2/3 unità di personale). 

Pertanto, nel corso del 2015, in conformità al dettato normativo, che impone obblighi di 

riservatezza a carico di tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione e di 

coloro che successivamente dovessero essere coinvolti nel processo di gestione della segnalazione, 

l'Amministrazione, nell'ambito delle risorse disponibili, provvederà a realizzare un apposito 

applicativo informatico configurato in modo da garantire la tutela dell'anonimato del segnalante e 

di indirizzare la segnalazione al destinatario competente. 
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111- VI 7 e 8 maggio 2014 9.00-15.00 12 
lng. Abdul Ghani Ahmad 

w 2 e 3 aprile 2014 9.00- 15.00 12 
Dott.ssa Cristiana Valenti 

V 16 e 23 maggio 2014 8.00-14.00 12 
Dott.ssa Margherita Arista 

VII-VIII 8 e 15 aprile 2014 8.30- 14.30 12 Dott.ssa Maria Cristina Gregori 

Le principali tematiche trattate nell'ambito del corso sono state: 

il diritto di accesso e la legge n. 241/1990; 

diritto di accesso e trasparenza amministrativa; 

le modalità di esercizio del diritto di accesso - D.P.R. 184/2006; 

le forme di tutela (giurisdizionale; Difensore civico; Commissione per l'accesso ai 

documenti amministrativi); 

la disciplina dell 'anticorruzione (legge n. 190/2012) e della trasparenza amministrativa 

(d.lgs. n. 33/2013) ed il loro collegamento con il Piano della performance; 

il codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013); 

l'accesso civico e l'accessibilità totale dell'amministrazione; 

le diverse forme di comunicazione e la semplificazione del linguaggio burocratico. 

A seguito della riunione della rete dei referenti per l'anticorruzione, tenutasi in data 11 luglio 

2014, è stato effettuato il monitoraggio dei tempi procedimentali di competenza della Direzione 

generale: i risultati di tale verifica sono stati trasmessi al Segretariato generale con nota prot. n. 

32/15072 del 22 luglio 2014. 

In precedenza, in data 7 aprile 2014, con nota prot. n. 32/7444, è stata inviata al Segretariato 

generale la tabella riepilogativa dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione, che

tuttavia dovrà essere ulteriormente aggiornata, per tener conto delle modifiche degli assettì degli 

uffici, anche in conseguenza del processo di riorganizzazione in atto in base al DPCM 121 del 14 

febbraio 2014 e al DM 4 novembre 2014. 

Nel mese di dicembre 2014, con la nota n. 32/25632 è stato effettuato l'aggiornamento della 

mappatura delle aree di rischio della Direzione generale: anche tale rilevazione, tuttavia, dovrà 

essere ripetuta, a seguito della pubblicazione, su G. U n. 4 del 7 gennaio 2015, del DM 4 novembre 

2014, che entrerà in vigore il prossimo 22 gennaio, ridisegnando l'articolazione degli uffici di 

secondo livello dell'Amministrazione. 
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In ossequio a quanto previsto dal Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (2013-

2016), rispetto alle misure di prevenzione ulteriori adottate dalla Direzione Generale, con specifico 

riferimento alla misura n. 2 ("Promozione della qualità organizzativa attraverso lo scambio ed il 

confronto tra i diversi settori di attività per la prevenzione del rischio "), nel 2014 si sono tenuti con 

i dirigenti incontri finalizzati all'aggiornamento sulle rispettive attività e orientati alla circolazione 

delle informazioni e al confronto sulle soluzioni gestionali adottate. Le riunioni si sono svolte 

secondo il seguente calendario: 

10 gennaio 

20 marzo 

9 maggio 

16 maggio 

26 maggio 

9 giugno 

20 giugno 

17 settembre 

27 ottobre. 

In relazione alla misura ulteriore n. 1 ("Promozione della qualità attraverso la 

razionalizzazione e il miglioramento dei processi gestionali nel/ 'ottica della trasparenza e 

dell'integrità"), oltre a quanto sopra segnalato, la seconda direttiva impartita ha riguardato la 

costituzione di un gruppo di lavoro permanente a livello interdivisionale per l'aggiornamento dei 

contenuti del sito internet. Il gruppo ha beneficiato di uno specifico approfondimento delle tematiche 

legate alla trasparenza e all'integrità e rappresenta una misura organizzativa stabile mirata a 

migliorare i processi di comunicazione al/ 'esterno delle attività istituzionali, attraverso la 

valorizzazione delle migliori pratiche e lo scambio di competenze finalizzato, in prospettiva, alla 

creazione di professionalità trasversa/i e a facilitare meccanismi di rotazione del personale. 

� DIREZIONE GENERALE DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI E DEGLI INCENTIVI 

ALL'OCCUPAZIONE 

In merito ai procedimenti di competenza della Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali 

e degli Incentivi all'Occupazione, mappati secondo un diverso grado di esposizione al rischio di 

corruzione, in conformità a quanto previsto dalla Legge n.190/2012, nell'ambito di ogni singola 
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Divisione, è stato attuato un costante monitoraggio delle attività che ha comportato nella 

individuazione delle rispettive articolazioni funzionali, l'esigenza di contemperare gli assetti 

organizzativi con una sempre più elevata trasparenza dei processi di lavoro. 

La medesima attenzione è stata posta al fine di ridurre ogni potenziale rischio di corruzione sia 

nelle aree ove è stato individuato un indice dì rischio basso che in quelle contrassegnate da un grado 

più elevato ed analoga considerazione è stata compiuta per le attività che hanno un ambito di 

applicazione residuale e circoscritto rispetto a quelle ordinarie e preponderanti nel complesso delle 

attribuzioni di competenza istituzionale della Direzione Generale. 

La linea operativa suesposta si è altresì svolta non solo secondo un criterio condizionato dalla 

dettato del quantum delle risorse di bilancio, ovverossia "più risorse maggiore attenzione" bensì 

anche secondo un principio di ottimizzazione delle stesse risorse che in un percorso di 

riorganizzazione della Amministrazione implica la razionalizzazione della stessa gestione 

amministrativa. 

Il monitoraggio delle attività ha poi tenuto conto che i meccanismi di controllo e verifica hanno 

operato anche antecedentemente al DPCM n.121/2014; la peculiarità della fase della 

riorganizzazione ha difatti richiesto uno studio più approfondito nella loro individuazione quanto una 

ancor più scrupolosa applicazione degli stessi. 

Nel quadro sopra delineato, in un rapporto sinergico e non solo gerarchico - funzionale tra il

Direttore Generale ed i Dirigenti sono stati rafforzati i canali di informazione con la previsione di 

ricorrenti e periodiche riunioni interne nonché con il rendere immediatamente e direttamente 

accessibili notizie e dati mediante l'utilizzo della posta istituzionale. 

Parimenti la comunicazione esterna è stata realizzata con il continuo aggiornamento in tempo 

reale del sito istituzionale nelle aree tematiche interessate, mediante la pubblicazione di circolari e 

provvedimenti, alimentando ! 'orientamento alla informazione e alla divulgazione con il ricorso ad un 

linguaggio per l'utenza, sia per gli operatori che per i cittadini, sempre più comprensibile ed efficace. 

Si menziona il sistema denominato "CJGS on fine", che sulla base delle disposizioni impartite 

con DPR 445/2000 e successive norme riguardanti la semplificazione e la dematerializzazione delle 

procedure amministrative, è stato introdotto al fine di rendere più snello e celere la presentazione 

delle domande di CJGS. 

Trattasi di un sistema informatico che traccia gli step del procedimento on fine creando una 

interfaccia tra ogni singola fase procedurale e l'Amministrazione nei rapporti tra l'azienda e il

funzionario responsabile del procedimento. 

Le istanze più complesse sono altresì soggette ai sensi del DPR 2 I 8/2000 a verifiche ispettive 

periodiche da parte delle competenti Direzioni Territoriali con l'adozione del provvedimento prima 
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della sottoposizione alla firma del Direttore Generale a seguìto: a) istruttoria di un funzionario e di 

un capo area; b) verifica collegiale <?;_ffettuata da un funzionario capo area diverso da quello che ha la 

responsabilità del procedimento; c) approvazione del Dirigente la Divisione. 

A ciò si è unito creando un valore aggiunto con l'assegnazione del carico di lavoro secondo 

criteri che periodicamente ruotano mediante la formalizzazione di ordini di servizio interni. 

Si precisa al tal riguardo che nel tempo sono stati adottati diversi criteri di assegnazione: 1) 

Regione di appartenenza dell'azienda istante; 2) Numero cronologico di presentazione del�'istanza; 

3) Causale di intervento; 4) Criterio misto per causale di intervento e numero cronologico di

presentazione del�'istanza. 

All'interno poi di alcune unità organizzative ìl procedimento di lavorazione degli atti avviene 

prevalentemente ed esclusivamente seguendo il criterio cronologico dato dal sistema di 

protocollazione che consente l'assegnazione pro-capite delle pratiche non preventivamente 

controllabile. 

L'utilizzo di sistemi di gestione informatica dei flussi documentali (FOLIUM) garantisce la 

costante tracciabilìtà dei documenti e di ricognizione e reperimento dei processi decisionali adottati. 

Il coinvolgimento delle stesse DTL sia nella forma di istruttoria amministrativa che di verifica 

ispettiva avviene anche per altre tipologie di interventi a carico di taluni fondi di competenza della 

Direzione Generale (Fondo Sociale per l'Occupazione e Formazione, Fondo per lo Sviluppo ex 

articolo Iter della Legge n.236/1993 e Fondo per la corresponsione ai lavoratori autonomi volontari 

del corpo nazionale soccorso alpino e speleologico per indennità di mancato reddito). 

Le stesse procedure finalizzate ad atti di liquidazione e di pagamento sono soggette al 

successivo controllo di competenza dell'Ufficio Centrale di Bilancio, che avviene sia nella fase 

dell'impegno che del pagamento. 

Alla luce poi delle recenti modifiche normative, si è assicurato il rispetto di quanto disposto 

dall'articolo 33 del D.L.n.91/2014 "Semplifìcazione e razionalizzazione dei controlli della Corte dei 

Conti" in ordine alle modalità di trasmissione degli atti soggetti al controllo preventivo di legittimità 

da parte della Corte dei Conti, nonché al controllo preventivo di regolarità contabile da parte 

dell'Ufficio Centrale di Bilancio. 

Si è anche assicurata la costante e puntuale pubblicazione sul sito istituzionale 

"Amministrazione trasparente" delle attribuzioni economiche ed incarichi retribuiti e non retribuiti a 

soggetti terzi ed al personale della Amministrazione. 

E' evidente che si è operato coniugando i dettami della Legge 190/2012 con le misure 

trasversali, quali la informatizzazione dei processi, l'accesso telematico dei dati, il monitoraggio sul 

rispetto dei termini, previste dal Programma sulla trasparenza ex Decreto Legislativo n.33/2013, in 
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quanto la stessa trasparenza è una misura di prevenzione che consente il controllo da parte 

del/ 'utenza sullo svolgimento della attività amministrativa e che contribuisce a far rispettare i 

principi costituzionali di imparzialità e buon andamento della Amministrazione e conseguentemente il

principio della legalità che permea la prevenzione della corruzione. 

In questa ottica sarà cura ed impegno della Direzione Generale di continuare a porre in essere 

in modo puntuale e conforme gli adempimenti previsti dal dettato normativo e di addivenire a 

soluzioni organizzative - funziona/i sempre più qualificate e efficaci, specie a seguito del recente D.M 

del 4.11.2014 di attuazione del DPCM n.121/2014 che in un processo di riassegnazione delle 

competenze istituzionali comporterà la conseguente rotazione degli incarichi per le aree funzionali 

favorendo il binomio "qualità del servizio e posizione di responsabilità". 

� DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE PREVIDENZIALI E ASSICURATIVE 

Nel corso del 2014, la Direzione generale per le politiche previdenziali e assicurative ha dato 

attuazione alle misure obbligatorie anticorruzione, discendenti dalla legge n. 190/2012 e dal Piano 

triennale di prevenzione della corruzione per gli anni 2013-2016, e si è impegnata nella 

promozione di una cultura della legalità diffusa, considerata quale precipuo strumento di riduzione 

del rischio di corruzione. 

In ottemperanza, altresì, agli obblighi derivanti dal D. Lgs. 8 aprile 2013 n.39 in base al 

quale "ai fini del conferimento di incarichi di responsabilità amministrativa di vertice negli enti 

pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico" il soggetto interessato, ai sensi e per 

gli effetti del/ 'art. 20 del predetto decreto, .deve presentare una dichiarazione di insussistenza di 

cause di inconferibilità ed, in corso di incarico, annualmente, una dichiarazione sulla insussistenza 

di una delle cause di incompatibilità di cui al predetto decreto legislativo (commi J e 2), e 

considerato l'obbligo che impone di pubblicare le citate dichiarazioni "nel sito della pubblica 

amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito 

l'incarico", sì forniscono i seguenti elementi informativi distinti tra Enti previdenziali pubblici e 

Enti previdenziali di diritto privato: 

� Enti previdenziali pubblici 

• sono state acquisite e pubblicate le previste dichiarazioni del Commissario

straordinario del/ 'Istituto prof Vittorio Conti (D.J. 20 febbraio 2014) e del prof.

Tiziano Treu (D.I. 3 ottobre 2014);
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• in occasione della ricostituzione del Consiglio di indirizzo e vigilanza dell'INPS e

dell 'INAIL - avvenuta con D.P.C.M. in data 8 agosto 2013 si è proweduto ad acquisire

le dichiarazioni sull'insussistenza di cause di inconferibilità di incarichi di tutti i

componenti. Tali dichiarazioni, di intesa con il Dipartimento per il coordinamento

amministrativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sono state pubblicate sul

sito istituzionale del Ministero, Sezione Previdenza- Primo piano, unitamente ai

provvedimenti di ricostituzione degli organi. In senso analogo si è provveduto per le

dichiarazioni sul/ 'insussistenza di cause di incompatibilità dei componenti dei medesimi

organi, che sono state acquisite e pubblicate, alla fine dell'anno 2013. Parimenti si è

proceduto ad acquisire e a pubblicare la dichiarazione circa l'insussistenza di cause di

inconferibi/ità allorché si è provveduto ad integrare la composizione del CIV dell'INPS

con DPCM del 5.12.2013 con il rappresentante della parte datoriale pubblica su

designazione della Conferenza Unificata di cui all'art. 8 comma 1 del decreto

legislativo n.281/1997. Stessi adempimenti sono stati posti in essere in occasione della

sostituzione, avvenuta con DPCM 17 settembre 2014, di un componente del medesimo

organo nominato in rappresentanza dei datori di lavoro del settore privato

(CONFESERCENTI).

Il 12.12.2014, in ossequio al comma 2 dell'art. 20 del D.ls n.39/2013, si è provveduto a 

chiedere sia ai componenti del CIV INPS che ai componenti del CIV JNAIL la dichiarazione per 

l'annualità 2014 di assenza di cause di incompatibilità, ai fini della prevista pubblicazione. 

? Enti Previdenziali di Diritto Privato 

• si è provveduto ad acquisire, per tutte le designazioni di incarico effettuate dal Ministro

del lavoro e delle politiche sociali a decorrere dal 4 maggio 2013 ( data di entrata in

vigore del predetto decreto legislativo) ad oggi, le dichiarazioni di inconferibilità e

incompatibilità di cui all'art. 20 D. Lgs n. 39/2013 rese dai soggetti interessati.

Si è proceduto alla formazione di tutto il personale in materia di etica pubblica e legalità, 

attraverso l'organizzazione di corsi "a cascata" rivolti a tutto il personale, sul tema: "L'etica 

pubblica quale strumento di valutazione dei comportamenti e di trasparenza dell'azione 

amministrativa". Nel corso del 2014 sono stati avviati corsi specifici, durante i quali si è 

focalizzata anche l'attenzione sulla L. 190/2012, sugli obblighi di pubblicazione della P.A., sul 

riconoscimento a chiunque del diritto di accesso. 

Inoltre, si è fornita la massima diffusione tra il personale della conoscenza del nuovo Codice 

di comportamento dei dipendenti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, adottato con 

Decreto Ministeriale del 10 luglio 2014, in attuazione di quanto previsto dall'art. 54, comma 5, del 
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decreto legislativo 30 marzo 2011, n. 165 e dell'art. 1, comma 2, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62. 

Al riguardo. si è provveduto al/ 'attuazione e al controllo del rispetto del citato Codice. 

La Direzione generale ha provveduto ad attuare, nell'ambito del Piano triennale di 

prevenzione della corruzione per gli anni 2013-2016, la misura della rotazione degli incarichi al 

fine di ridurre la probabilità che il fenomeno corruttivo si verificasse nelle aree di rischio per le 

quali è stato individuato l'indice di livello alto. Essa prevede l'affidamento dell'istruttoria delle 

n·chieste pervenute, relative a procedure o procedimenti sensibili, a più dipendenti, in modo tale da 

porre in essere un controllo contestuale e incrociato, idoneo a fungere da efficace deterrente 

rispetto ad eventuali deviazioni dal/ 'ordinato, sollecito ed imparziale svolgimento del 

procedimento, e la rotazione tra i referenti incaricati dei controlli sui progetti stessi. 

Per l'anno solare in corso è allo studio la possibilità di ruotare i nominativi dei funzionari 

interessati a tali compiti, tenuta in conto, comunque, l'esigenza di mantenere un alto standard nei 

livelli di efficacia, efficienza, economicità e pubblicità per la complessiva azione amministrativa 

del/ 'Ufficio. 

Tale misura si applica con riferimento ai prowedimenti di seguito indicati classificati come 

esposti a rischio corruzione: 

gestione del personale; 

autorizzazione alla rateizzazione sino a 36 o 60 mesi dei debìti contributivi in fase 

amministrativa maturati nei confronti del/ 'Jnps, ai sensi, rispettivamente dell'art. 2, 

comma 11, della legge n. 389 del 1989 e dell'art. 116, comma 17, della legge n. 388 del 

2000; 

autorizzazione alla riduzione del tasso di interesse di dilazione ai sensi dell'art. 13, 

comma quarto, della legge n. 537 del 1981; 

autorizzazione alla riscossione dei contributi associativi e di assistenza contrattuale ai 

sensi, rispettivamente dell'art. unico della legge n. 311 del 1973 e dell'art. 11 della legge 

n. 334 del 1968;

Contributo malattia aziende del trasporto pubblico locale (I'PL). 

E' stata, inoltre, aggiornata la mappatura delle attività di competenza della Direzione 

generale e dei relativi indici del rischio di corruzione. Sono stati, quindi, comunicati al 

Segretariato generale i dati e le informazioni necessarie per l'individuazione delle attività 

nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione. 

Per quanto riguarda l'attività straordinaria svolta in occasione del semestre di Presidenza 

italiana del Consiglio dell'UE, la scrivente, in collaborazione con l 'JNPS, ha organizzato la prima 

riunione annuale dei Punti Nazionali di Contatto della rete europea H5NCP. La rete, istituita con 

23 



Decisione H5 della Commissione amministrativa per il coordinamento dei sistemi di sicurezza 

sociale. è finalizzata alla collaborazione fra gJ; Stati membri dell'UE nel contrasto agli errori e 

alle frodi nel campo della sicurezza sociale. L'INPS, nella sua qualità di Punto Nazionale di 

Contatto, ha ospitato l'evento. Sempre in occasione del semestre europeo, la Direzione generale ha 

dovuto organizzare a Roma la riunione semestrale del MISSOC, finanziata in gran parte dalla 

Commissione europea. A tal fine è stata stipulata un 'apposita convenzione con Italia Lavoro, ai 

sensi dell'art. 7 terdecies del DL 31 gennaio 2005, n. 7 convertito con modificazioni nella legge 31 

marzo 2005. n. 43. 

Particolare importanza ha rivestito, nell'ambito della prevenzione dei fenomeni di 

corruzione, la promozione della massima trasparenza de/l'organizzazione e dell'attività 

amministrativa, attraverso l'attuazione delle misure previste dal Programma triennale per la 

trasparenza e l'integrità 2013-2016 (Allegato al PTCP). La Direzione generale ha assicurato, così 

come previsto dalla normativa vigente, la trasparenza dell'attività amministrativa di competenza 

mediante la richiesta di pubblicazione sui siti intranet e internet del Ministero di tutte le 

informazioni relative a procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, 

completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto 

d'ufficio e di protezione dei dati personali. 

Si è provveduto, conformemente alle disposizioni di cui agli artt. 15 e 18 del D. Lgs. 

14.3.2013 n. 33, alla pubblicazione sull'apposito applicativo informatico dei dati relativi agli 

incarichi retribuiti e non retribuiti conferiti o autorizzati al personale dirigenziale e non 

dirigenziale della Direzione, nonché ajjidati a qualsiasi titolo a soggetti terzi esterni, con il relativo 

curriculum vitae. 

In conformità alle disposizioni di cui all'art. 53, comma 14, del D. Lgs. n. 165/2001, sono 

stati aggiornati i dati relativi ai collaboratori esterni e ai soggetti cui sono affidati incarichi di 

consulenza, con l'indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare dei compensi 

corrisposti, al fine di ottemperare all'obbligo di comunicazione dei dati predetti al Dipartimento 

della funzione pubblica. Si è provveduto alla pubblicazione, ai sensi dell'art. 1 comma 32, L. 

190/12 e dell'art. 23, D. Lgs. 14.3.2013, n. 33, dei dati relativi ai contratti di prestazione d'opera 

intellettuale ex art. 2230 e.e. per lo svolgimento dell'attività di medico competente, per 

l'effettuazione di visite oculistiche, nonché relativi alla convenzione di durata annuale avente ad 

oggetto adempimenti tecnico-amministrativi in materia di sicurezza, tutela della salute sui luoghi di 

lavoro, antincendio ed emergenza, conclusi dalla Direzione ai sensi del D.lgs. 81/08. 

Infine, è stato eseguito il monitoraggio dei tempi procedimentali, ai sensi dell'art. 24, comma 

2, D. Lgs. 14.3.2013 n. 33 e dell'art. 1, comma 28, della legge n. 190/2012, relativo all'anno 2014, 
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Infine, nel corso dell'anno, è stata attuata la misura ulteriore relativa allo svolgimento di 

incontri e riunioni bimestrali tra i dirigenti, per finalità di aggiornamento sull'attività svolta, 

circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali. 

� DIREZIONE GENERALE DELL'IMMIGRAZIONE E DELLE POLITICIIE DI INTEGRAZIONE 

In via preliminare, si rammenta che la Direzione Generale de Il 'immigrazione e delle politiche 

di integrazione ha individuato una misura di prevenzione della corruzione ulteriore rispetto a quelle 

obbligatorie e trasversali a tutte le Direzioni Generali. Tale misura consiste nell'intensificazione dei 

controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese dagli 

utenti ai sensi degli artt. 46-29 del DPR n. 445 del 2000. 

Con riferimento alle aree di attività di competenza della Direzione relative all'attribuzione di 

vantaggi economici derivanti dalle procedure per l'acquisto di beni e servizi e dalla concessione di 

contributi a cui è stato associato un indice di rischio corruzione alto, la Direzione medesima ha 

infatti inteso intensificare i controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di 

atto notorio rese ai sensi del DPR n. 445/2000 dai soggetti aggiudicatari di appalti I destinatari di 

concessione di contributi, consolidando la prassi seguita nell'espletamento delle procedure di 

evidenza pubblica. 

Per quanto concerne inoltre la procedura di iscrizione al Registro delle associazioni e degli 

enti che svolgono attività a favore degli immigrati, cui è stato associato un grado medio di rischio di 

corruzione, la Direzione ha individuato quale misura di prevenzione della corruzione, 

l'effettuazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 

notorio rilasciate dai nuovi enti iscritti al Registro delle associazioni e degli enti che svolgono 

attività a favore degli immigrati. 

Relativamente ai controlli a campione sulle dichiarazione sostitutive di certificazione e di atto 

notorio rese ai sensi del DPR n. 445/2000 dai soggetti aggiudicatari di appalti/destinatari di 

concessione di contributi, nell'arco del! 'annualità 2014, la verifica ha interessato i seguenti 

soggetti: 

1. I soggetti aggiudicatari di appalti pubblici con i quali è stato stipulato il relativo contratto

nel corso del! 'annualità 2014;

2. I soggetti aggiudicatari di appalti pubblici con i quali è stato stipulato il relativo contratto

nel corso dell'annualità 2013;

3. I destinatari di concessione di contributi ex art. 12 della L. n. 241/1990 relativamente agli

avvisi pubblici indetti nelle annualità 2013-2014.
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Anche a/! 'interno del/ 'iniziativa di formazione specifica sugli enti del terzo settore 

destinata ai funzionari e ai dirigenti e svolta in collaborazione con la SSEF è stato inserito un 

apposito modulo riguardante la normativa in materia di prevenzione della corruzione. 

Sono stati trasmessi al Segretariato (con nota 22 luglio 2014, prot. 7874) i risultati del 

monitoraggio dei tempi procedimentali di competenza, e una successiva nota in data 22 gennaio 

2015 relativa alle comunicazioni di mancato rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti. 

In entrambe le comunicazioni si faceva riferimento alla necessità di rivedere i 

procedimenti inseriti nella tabella pubblicata sul sito internet, escludendone il procedimento di 

reiscrizione di residui perenti riguardanti il 5 per mille. 

È stata inoltre curata la trasmissione delle proposte di aggiornamento della mappatura

delle aree di rischio della Direzione Generale; si evidenzia che le stesse tengono già conto della 

riorganizzazione operata per effetto del decreto ministeriale 4 novembre 2014, entrato in vigore 

lo scorso 22 gennaio: la mappatura è stata infatti estesa anche alle attività derivanti dalla 

soppressa Agenzia del Terzo settore, che - per effetto del decreto di riorganizzazione - sono state 

inserite nella divisione I di questa Direzione. Nelle schede le attività, pur censite come "Ex 

Agenzia" recano comunque il riferimento alla divisione I. 

Per quanto attiene alle misure ulteriori previste dal Piano triennale, queste riguardavano 

la regolazione dell'esercizio della discrezionalità nei procedimenti e nei processi mediante 

circolari e direttive interne e lo svolgimento di incontri e riunioni periodiche per finalità di 

aggiornamento, circolazione delle informazioni, confronto sulle soluzioni gestionali. 

Relativamente alla prima misura, in primo luogo, si evidenzia come, ai fini di un pieno 

coinvolgimento dei dirigenti nelle attività di prevenzione della corruzione, in ciascuno degli 

obiettivi assegnati nella direttiva di II livello relativi ad attività sensibili, è stata inserita una 

puntuale indicazione riguardante la necessità di svolgere le attività previste dal singolo obiettivo 

con modalità tali da assicurare il rispetto e la conformità con le suddette misure ulteriori 

individuate dalla Direzione. 

In secondo luogo, mentre per le attività di erogazione dei contributi del cinque per mille si 
�· 

segnala l'insussistenza di discrezionalità sia con riguardo ai beneficiari che agli importi (in 

quanto i dati vengono forniti direttamente da/l'Agenzia delle entrate), per quanto attiene le 

attività di valutazione dei progetti presentati dalle associazioni di volontariato e di promozione 

sociale ai sensi delle leggi 383/2000 e 266/1991, le indicazioni direttoriali hanno fornito criteri di 
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individuazione del personale da inserire nelle commissioni per la valutazione dei progetti idonei 

ad assicurare la rotazione del personale interessato, anche aprendo la partecipazione a personale 

esterno alla Direzione Generale. Le commissioni di valutazione sono state quindi istituite con 

decreto direttoriale. Si evidenzia peraltro che già le cd. Linee d'indirizzo relative alla 

presentazione dei progetti, adottate dal Sottosegretario delegato ma predisposte dalla Direzione, 

contengono, a fronte dell'individuazione del punteggio massimo attribuibile per ciascun progetto, 
l'individuazione di specifiche voci (cd. "criteri") per ognuno delle quali è fornito un range di 
valutazione tra un minimo e un massimo, la cui somma concorre poi a determinare il punteggio 

finale. 

Con riferimento alla seconda misura, gli incontri e le riunioni sono stati effettuati con 

varie modalità: mentre l'aggiornamento è stato assicurato prevalentemente da ciascun dirigente 

nei confronti del proprio personale, la circolazione delle informazioni è stata assicurata con 

incontri periodici tra dirigenti (tra cui quelli dedicati ali 'individuazione dei contenuti della 
formazione ai dipendenti su cui si è già re/azionato) e tra dirigenti e direttore. Al ricorso costante 
a tali modalità ha contribuito anche la ridotta dimensione della Direzione, che ha facilitato i 
momenti di incontro per la valutazione di particolari questioni e per l'adozione di modalità 

omogenee nello svolgimento di attività di natura comune ma di competenza di diversi uffici (ad es. 

nel caso dei progetti sopra citati). 

Da ultimo, occorre evidenziare che nel corso del periodo di riferimento, in più occasioni è 
stata valorizzata la complementarietà e la condivisione delle informazioni (ad esempio tra il 

personale addetto alle attività del! 'ex Agenzia del terzo settore e quello addetto alla erogazione 
delle risorse del cinque per mille) non solo ad accrescimento delle rispettive professionalità ma 

anche - e soprattutto - ai fini dell'individuazione di procedure condivise in caso di situazioni che 

presentavano aspetti di competenza comune. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

p;x::P-� 
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